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POLITICA INTERNA 

Raggiunto e superato il quorum, per il sì il 94% dei cittadini 
Record d'affluenza a Ragusa, il dato peggiore a Palermo 
Ad una settimana dalle elezioni regionali il Pds dice: 
«Dobbiamo dare voce a questo pronunciamento libertario» 

La Sicilia affonda i boss del voto 
Dalle urne un colpo al sistema di controllo delle preferenze 
Più di due milioni e mezzo di elettori siciliani hanno 
votato e hanno votato si al 94 per cento il «quorum» 
e stato raggiunto e superato, col suo 5-1,02% la Sici­
lia contribuisce alla vittoria nazionale di chi vuole 
cambiare la politica. Per il Pds è l'occasione per de­
finire e rilanciare la propna identità. «Ora dobbiamo 
dare vote politica - dice Pietro Folena - a questo 
pronunciamento trasversale e libertario». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO L I ISS 

M PALERMO 'Fuori con tutte 
\* macchine, coi simboli e gli 
altoparlanti Questo dei sicilia­
ni e un voto alto, libero, matu­
ro. Dobbiamo uscire, dirlo a 
tutti Far!esla- Pietro Folena n-
sponde cosi alle molte telefo­
nate che gli arrivano dalle fe­
derazioni e dalle sezioni della 
Sicilia E' tarda manina 1 risul­
tati definitivi del referendum 
non si conoscono ancora, ma 
le percentuali dell'affluenza al­
le urne delle 11 già dicono che 
l.i Sicilia ha dato il suo bel con­
tributo alla vittoria del «si» Per 
il Pds • per questo partito am­
maccato dalle troppe e aspre 
polemiche interne, ulterior­
mente assottigliato dalla scis­
sone, un po' impaunto dalla 
scadenza elettorale regionale • 
è un gran giorno II giorno di 
un passo forse decisivo nella 
difficile ricerca di una nuova 
identità. E' vero in tutta Italia 
ed e ancora più vero qui in Si­
cilia. Al balcone del palazzo 
barocco che ospita I unione 

regionale e la federazione, a 
Palermo, d t ieri sventola una 
grande bardicra rossa con al 
centro la quercia In '«rata le 
automobili con i mamlesti e fjh 
altoparlanti sono dawuro usi i-
te Per dire ecroci, siamo noi, 
il partito che di più ha creduto 
in questo «il», senza tentenna­
menti, e pe* la prima volta do­
po tanto tempo, unito Compa­
re sul mun tappezzati dal volti 
dei candidati, dalle «reme» e 
•quaterne» di preferenze che la 
gente evidentemente comin­
cia a non poter più sopporrare, 
un manifesto fresco, composto 
a tambur battente: 1 cittadini 
hanno detto «si» al referra-
dum, ora dite «si» al Pds E que­
sta sera, al giardino inglese di 
Palermo, è prevista un<i grande 
festa popolare con musiche, 
incontri, con la partecipai one 
di tutti quelli che si sono battuti 
per il referendum I dati che la 
Prefettura ha finito di elabc rare 
nel tardo pomeriggio giustifi­
cano l'entusiasmo 1154,02 per 

cento dei siciliani ha deciso di 
partecipare al voto Una frazio­
ne percentuale in più rispetto 
al 5455 che aveva votato al refe­
rendum sulla giustizia, un forte 
distacco da quell'ultimo 34,3% 
che sancì II fallimento delle 
consultazioni -ecologiche» Il 
-si» ha ottenuto il 94 04%, il 
•no» il 5,96% La scelta della Si­
cilia è coerente dunque con la 
tendenza nazionale Le analisi 
che len hanno Insistito sul'esl-
Menza di "due Italie» ragionan­
do sul primi dati della asten­
sione nel Mezzogiorno hanno 
quindi peccato un'ennesima 
volta di schematismo Ormai 
dovrebbe essere chiaro che 
non esiste un solo Sud Che la 
Sicilia e la Sardegna non sono 
la Calabria e la Lucania Che la 
società meridionale non può 
essere tutta riassunta in quei 
luoghi comuni • certo dram­
maticamente motivati • della 
subalternità alla violenza, della 
passività, delle aspettative solo 
assistenziali Più di due milioni 
e mezzo di elettori siciliani 
hanno contestato con i falli 
questa rappresentazione del-
1 «altra Italia» Lo sottolineano 
ancor più dati come quelli del­
la provincia di Ragusa • dove la 
« nistra e il Pds sono tradbio-
nalmente forti - che ha rag­
giunto una partecipazione del 
62 4958 (il «si» è oltre il 94%), o 
delle città più «laiche» come 
Catania (59,07%), Trapani 
(59.43%), Siracusa (58.89%)-
in tutte e tre il «si» raggiunge o 

sflora il 95% Il «quorum» non è 
stato raggiunto solo ad Agri­
gento (47 89%) e a Palermo 
(48 64%, con II «si» al minimo 
regionale del 92,1%) Tuttavia 
se si disaggregano i dati della 
provincia dal capoluogo, si 
scopre che nella città di Paler­
mo si raggiunge il 50 4% Per il 
segretario della federazione 
del Pds Franco Miceli si tratta 
di un dato che esprime la «vo­
glia di cambiamento» di una 
comunità che ha visto negli ul­
timi anni fiorire e spegnersi 
speranze mollo forti Se si 
guarda ali andamento di alcu­
ni comuni del palermitano si 
scopre che nei centri «rossi» 
come Piana degli Albanesi o 
Petralia Soprana la partecipa­
zione arriva oltre il 62 e 63 per 
cento Cala al 28 in paesi dove 
il Psi ha sue roccheforti come 
Borgetto e Torretta. Nelle altre 
province siciliane i risultali so­
no stati questi Enna (49,56%, 
•si» al 93,7%), Caltanisetta 
(51,41%, «si» al 94 05%), Messi­
na (53,75%, «si» al 93,7%) Il ri­
sultato «migliore» Craxl I ha ot­
tenuto nel paese del suoi «avi» 
S Fratello, nel Messinese, dove 
tuttavia ha votato II 24,48%. e 
all'85 per cento si è espresso 
per il si Ma quale la Sicilia che 
è emersa con questo voto7 La 
campagna per il «si» è stata fat­
ta soprattutto dal Pds, dalla 
Cisl, da comitati sorti un po' 
dovunque e coordinati regio­
nalmente da Sebastiano Cam-
brla, un cattolico di area de 

Nello Scudocrociato solo il de­
putato Vito Rlgglo ha preso po­
sizione e ha fatto campagna 
per il «si» Anche un intellettua­
le di area socialista come Gui­
do Corso, dell'Università paler­
mitana ha scelto - come non 
pochi socialisti di «base» - di 
schierarsi ali opposto di Craxi 
Il presidente della Regione, il 
de Nicolosi, è andato a votare 
Piuttosto tiepido l'impegno 
della «Rete» di Orlando e del 
Verdi Molti gruppi di giovani 
invece, spesso reduci dall'e­
sperienza delia Pantera, han­
no sostenuto I Iniziativa refe­
rendaria «Non e la prima volta 
• osserva ancora il segrelano 
regionale del Pds Folena - che 
il Sud approfitta di un referen­
dum per liberarsi dai tradizio­
nali condizionamenti ed espri­
mere una presenza, una prote­
sta E' chiaro che il nostro pri­
mo compito ora è cercare di 
dare voce politica a questo 
pronunciamento trasversale» 
Folena legge nel voto anche 
una domanda di semplifica­
zione del sistema politico, un 
correttivo alla frammentazione 
che in questo momnento col­
pisce soprattutto la sinistra 
Una verifica si avrà domenica 
prossima Nell'«establishment» 
politico regionale la vittoria del 
•si» sembra aver creato Imba­
razzo ieri, a parte il commento 
positivo dell'ex sindaco repub­
blicano di Catania Enzo Bian­
co, nessuno ha voluto sbilan­
ciarsi In valutazioni o giudizi 

La Calabria resta inchiodata al 45,2% 
Sola sotto il quorum, ultima del referendum 
È rimasta inchiodata al 45,2 per cento la Calabna, 
l'unica regione che non ce l'ha fatta a raggiungere il 
quorum. Reggio è la sola città italiana dove ha vota­
to meno della metà degli elettori. Sfondano Cosen­
za (la città più socialista d'Italia) col 61 percento e 
Catanzaro con il 55,4. L'affluenza è stata doppia ri­
spetto al '90 e coincide con quella dell' 87. A Catan­
zaro festa del SI per la vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••CATANZARO II risultato 
complessivo, drasticamente al 
di sotto della media nazionale, 
oltre a raddoppiare quello del­
l'unno scorso sulla caccia, si e 
comunque avvicinato con Taf-
lluenza alle ume registrata sul 
nucleare e sulla giustizia. An­
che questa volta la Calabria è 
ul Jma nel referendum, secon­
de) una tradizione consolidata 
di alti tassi di astensionismo (Il 
15,9 per cento del certificati 
eHtorall - ben 85 869 - nella 
provincia di Reggio non sono 
staUconsegnati), ma anche in 
questa regione c'è .'tato uno 

scatto un tentativo massiccio 
per aiutare la battaglia di libe­
razione dal ncatto del volo 
clientelare e di scambio con­
trollato dal padrini del potere 
politico e, molto spesso, dalle 
•famiglie» che nella strategia di 
dominio su l territorio si preoc­
cupano di controllare anche 
fette le più larghe possib li di 
elettorato. 

Insomma, il risultato *» deci­
samente brutto rispetto allo 
straordinario successo nazio­
nale, ma ncn era scontato che 
in tanti andassero alle urne ne 
che dalle ume venissero lucri 

le percentuali valanga come 
nel resto d Italia, tutte oltre il 
95 per cento a favore del Si (a 
Reggio, Il 96 7). Non a caso 
lutti i commenti nella regione 
tendono a sottolineare il carat­
tere positivo del risultato, la ve­
ra e propna sorpresa rispetto a 
precedenti dati calabresi. Nes­
suna sottovalutazione il «caso-
Calabria» resta lutto li, messo 
in evidenza anche dal risultati 
di Ieri Ma chi sperava in una 
vandea ora è costretto a rifare i 
conti «Tra la Calabria pulita e 
perbene» ha dichiarato il se­
gretario regionale del Pds Pino 
Sonero «e Te forze del clienteli­
smo e del malaffare c'è un te­
sta a testa Non e e il tracollo di 
chi vuol cambiare. Siamo ad 
un risultato di speranza che 
viene proprio da una delle rc-

§ioni dove più alto è il degrado 
emocratico I numeri dicono 

che anche la Calabria può es­
sere recuperata ad una pro­
spettiva democratica» 

In assoluto, il risultato mi­
gliore si è raggiunto nella prò-
\lncia di Cosenza, dove con il 
498 si è andato ad un soffio 
dal quorum, segue Catanzaro, 

con il 44,4; quindi Reggio dove 
si precipita al 41,4 Insomma, il 
risultato complessivo è stato 
tenuto basso dalla provincia 
reggina nonostante l'impenna­
ta <3el capoluogo che con il 
48,6 si « fermato soltanto lo 0,9 
sotto il risultato dei nucleare 
ed ha raddoppiato il 24,6 della 
caccia Ma Reggio è il centro 
della crisi calabrese, una crisi a 
cui ha potentemente contri­
buito Il voto di scambio Qui, 
scorrendo l'elenco del 96 co­
muni che compongono la pro­
vincia, salta agli occhi con tut­
ta evidenza quel che è accadu­
to l'affluenza alle ume si è ab­
bassata drasticamente nel co­
muni più piccoli. Il dove era 
più facile controllare i movi­
menti degli elettori E* il caso di 
parecchi piccoli centri della 
Locride I cui nomi ricorrono 
spesso nella cronaca dramma­
tica dell'industria dei sequestri 
e dello stragismo mafioso Pia­
ti, Ciminà, San Luca, Bnizza-
no, Ferruzzano, Staiti hanno 
superato di poco il 20 percen­
to di affluenza Ma la percen­
tuale e bassissima anche a 

Gioia Tauro, dove le cosche 
mafiose sono più potenti e po­
liticizzate l'affluenza raggluge 
un inagrissimo 34,4 per cento 
Per non parlare di Taurianova, 
dove la tacita Indicazione dei 
Macrt, nessuno del quali si e 
presentato al seggio, ha in­
chiodato il paese al 31,2. 
Straordinario, invece, il risulta­
to di Villa San Giovanni, centro 
dalle carettistlche urbane, che 
raggiunge il 60,8 percento 

Demetrio Scordino, presi­
dente della Acli reggine e pre­
sidente del Comitato promoto­
re del referendum ha giudicato 
•positivo» il voto reggino per­
chè «una vasta area dell'eletto­
rato ha, comunque, saputo di­
re con coraggio basta agli im­
brogli elettorali, alle cordate 
ed al mercato delle preferen­
ze» Marco Minnlti, segretario 
di Reggio del Pds, ancor più 
nettamente avverte che anche 
il voto reggino è «una spinta a 
liberare la politica ed il voto 
dai condizionamenti aflansti-
co-maflosl. Reggio - ha con­
cluso - ha posto un mattone 
per la costmzlonbe di una 
nuova prospettiva» 

tìlM 
Più in generale in Calabna è 

molto diffusa la sensazione 
che il voto sia destinato a mo­
dificare in profondità il gotha 
dei politici calabresi Nel pa­
lazzi potenti della regione, do­
ve negli ultimi decenni si sono 
decise cordate, cooptazioni, 
alleanze, tradimenti e campa­
gne acquisti con proprietan di 
pacchetti di preferenze, si è già 
cominciato a rifare i calcoli 
Nel Psi e nella De da oltre un 
anno si erano scritti gli organi­
grammi in attesa delie elezioni 
per la Camera, decidendo spo­
stamenti, promozioni, sparti­
zione delle preferenze Uomini 
potenti e temuti perchè in gra­
do di controllare le preferenze 
e dirottarle per decidere il suc­
cesso o la fine di tante cantere 
politiche sono diventati im­
provvisamente Inutili ed in­
gombranti. 

Il voto manda tutto all'aria, 
spezza patti di potere e giura­
menti di fedeltà E per la gente 
perbene si aprono spiragli 
nuovi anche in questa regione 
squassata da una crisi che non 
ha precedenti 

Una scrutatile 
mostra 
una scheda 
votata sul «si» 

Campania oltre il quorum 

Caserta e Castellammare 
questa volta puniscono 
i «signori dei brogli» 
SI a valanga in Campania, una buona partecipazio­
ne al voto con qualche eccezione, i centri del «voto 
inquinato». A Casal di Principe, Castelvolturno e Vil­
la Ltterno, il «tnangolo dei brogli», in provincia di Ca­
serta, ad esempio, ha votato appena il 30% degli 
elettori Nonostante le pressioni della malavita e 
quelle dei «signori delle preferenze», ha votato il 
52,6% degli elettori ed i favorevoli sono stati il 96°u 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI Solo nei comuni 
del «voto inquinato» e è stato 
un alto indice di astensioni­
smo I «signori» delle prefe­
renze harno vinto solo in 
questi centn, mentre nel re­
sto della regione, nel capo­
luoghi di provincia, l'affluen­
za alle ume è stata massiccia 
e I adesione al «si» plebiscita­
ria 

In provincia di Caserta, a 
Castelvolturno ha votato il 34 
per cento deg'i eletton, a Ca­
sal di Principe il 29,6 percen­
to ed a Villa Ltemo il 28,5 
per cento Sono stati questi 
dati, assieme ad altn centri 
dove domina la camorra a 
portare la percentuale dei 
votanti al 49,47 per cento, 
mentre nel comune capoluo­
go si è registrato il 61,46 per 
cento e ad Aversa, la secon­
da città della provincia il 55 
per cento. Lo spoglio qui co­
me negli altn centn della re­
gione non ha presentato sor­
prese e il «si» si attesta tra il 94 
e il 97 percento 

«È un nsultato subordina­
no - commenta Antonio Na­
poli segretino regionale del 
Pds - anche perchè ottenuta 
in una realtà propensa all'a­
stensione dove si registra un 
«non voto» pan al 34 percen­
to anche in occasione delle 
elezioni politiche». La per­
centuale di partecipazione al 
voto più alta in Campania si 
registra a Salerno, sui nel ca­
poluogo (67,15 per cento ) 
che in pro/incia (58,49 per 
cento). «Un nsultato impor­
tante - osserva Napoli- non 
fosse altro per la massiccia 
presenza socialista. Questo 
referendum è uno straordi­
nario evento nella vita politi­
ca del paeiie e di questa re­
gione paragonabile solo a 
quello del 1974 quando si vo­
to per il divorzio» E se Saler­
no è la tenti di Carmelo Con­
te, ministro per le aree unga­
ne. Avellino è la terra di De 
Mita Ad Avellino città ha vo­
tato il 54 percento degli elet­
ton, mentre in provincia si è 
arrivati al 47 per cento ANu-
sco, paese natale dei presi­
dente della De, ha votato il 
34 per cento degli elettori, 

ma il si ottiene circa il 92 per 
cento dei suffragi espressi 

A Napoli dalle 17 di dome­
nica 1 affluenza alle ume «*. 
andata in crescendo Tino a 
far raggiungere alla chiusura, 
delle ume la percentuale del 
53,7 per cento dei votanti (il 
52 3 per cento in provincia) 
A spoglio ultimato il 97 51 
per cento degli eletton è sta­
io favorevole al quesito refe-
rendano Un dato significati­
vo è quello di Castellamma­
re Ha votato il 58,31 per cen­
to nonostante Antonio Gava 
padrino delle tessere di quel 
comune, avesse pubblica­
mente affermato la propna 
volontà di astenersi 

Plebiscitana, anche in 
questo centro l'adesione de­
gli fletton all'appello del co­
mitato promotore «Sono 
particolarmente soddifatto - , 
ha commentato Salvatore ', 
Vo.:za, segretano della fede- • 
razione del Pds di Napoli -
sia per il nsultato di Castel-, 
laminare, che mostra il volto-
di una città che non è venuta 
mai meno nei momenti deci--
SIVI che quello più comples- » 
srvo di Napoli dove c'è stata" 
una nsposta di grandissimo 
valore ai «padnni» delle pre- -
fienze, dimostrando che esi­
ste una forza volontà di cam­
biare» 

La valanga di voti fa cre­
scere l'entusiasmo, specie 
dei più giovani, uno di loro 
ami/a con un enorme mazzo 
di ^arcioni e li distnbuisce a 
tutti, sono di colore rosso 
sbi adito e non c'è bisogno di 
chiedere perchè siano cosi, ; 
mentre il presidente parteno- ' 
peo del comitato promotore 
Bai bensì, commenta soddi-, 
siano i daU Le note dolenti 
anvano dai paesi del «voto 
truccato», delle prevancazio-
ni, ma questo era più che„ 
scontato «Abbiamo votato 
anche per loro » è il com­
mento unanime Alle venti è 
cominciata la festa nei pressi 
della federazione del Pds in 
piazza Matteotti Un iscritto 
chiede dove si vendono le 
«nuove» bandiere Per scara­
manzia non se le era procu- • 
rate pnma ed ora non ha nul­
la da sventolare 

«Un po' di voglia di riscatto e tanta rassegnazione» 
Economisti e storici giudicano i risultati del Sud 
Commenti a caldo sul referendum 
Mafia, 'ndrangheta e camorra 
hanno influito sul voto? 
«I boss premevano per una giornata 
al mare, ma la gente ha votato» 

LITUIAPAOLOZZI 

• • ROMA. La lettura non pud 
che essere superficiale E però 
L'affluenza alle ume della Sici­
lia i stata alta, molto alta Co­
me In altri referendum D al­
tronde, i referendum vanno 
sempre in modo diverso, anzi, 
assolutamente opposto a ciò 
che avviene nelle elezioni am­
ministrative o in quelle politi­
che Si provava a battere un si­
stema di potere, non la mafia 
con un voto di opinione che 
peserà, (orse, in seguito Tutta­
via l'appello all'astensione ri­
volto a quell'elettorato che tra­
dizionalmente protesta non 
votando in questa occasione 
ha «vuto minore presa Come 
mai' 

CI sono state Indicazioni dlf-
lerenziate di parte della De e 

•in Sicll.a è riuscito anchu a tu­
re presa un associazionismo u 
base cattolico, molto attivo 
nella lotta per la riforma della 
politica» è l'opin.one di Franco 
Cazzola, fine analista dell in­
treccio affari-mafia-pollticu il 
quale mette al primo pos:o ap­
punto questa «novità» Da sot­
tolineare che, tra Azione Catto­
lica, Cisl, Cgil, Verdi, Pds, il Co­
mitato promotore del Referen­
dum, assai variegato, ha avuto 
una presenza capillare Non 
soltanto di s gle 

•Da noi, continua Cavola, 
ha contato unchc la spac< otu­
ra interna al Psi avvenuti una 
decina di giorni fa Questo fat­
to ha liberato sopratutto del 
giovani Oggi quei giovmi li 

'.enti dire "Sono socialista, 
ma " Aggiungo che qui molti 
si sono "distratti" pensando al 
prossimo fine settimana» Pen­
sando al 16 giugno, che non 
sarà un voto d opinione 

Sicilia, ma anche in Campa­
nia «è andata meglio di quanto 
mi aspettassi» In una campa­
gna elettorale irrilevante, in 
quel clima assenteista, quel 
•46% delle undici di mattina di 
lunedi, per Ada Becchi Collida, 
Sinistra Indipendente, è anda­
ta bene I boss premevano per 
«una giornata al mare», come 
da nota canzone di Paolo Con­
te tra Gava e De Mita e era un 
accordo di ferro, Ciro Pomici­
no si comportava In modo tie­
pido, tiepido assecondando 
I animus andreottiano, infine, 
il Psi si muoveva a testuggine È 
andata inaspettatamente bc 
ne 

I giornali hanno influito Me­
no la televisione con le «sue 
Tribune elettorali da mettersi 
le mani nei capelli Ha semina­
to una terribile confusione dif­
fondendo immagini granghi-
Knolcschc del Mezzogiorno» 
Vero ù che la campagna di 
questo referendum ha assun­
to a momenti toni grotteschi 

nel confronti delle regioni me-
ndionali Giacché il voto di 
preferenza «spesso lo danno i 
seggi-scrutaton non gli eletto-
n A Napoli sono migliaia gli 
episodi delle schede bianche 
riempite», riempite a monte, 
per indicazioni* del malaffare 
diffuso e non a valle, per una 
scelta volontaria dell'elettora­
to < 

L'indicazione non si spiega 
esclusivamente con la camor­
ra «Una volta, rome presiden­
te di seggio, ricorda Ada Bec­
chi, ho assistito al voto di un 
gruppo di monache del vicino 
pensionato, che dava le sue 
quattro preferenze, sempre le 
slesse, senza nemmeno attri­
buirle alla Democrazia Cristia­
na» 

Evidentemente, il voto di­
pende da tanti fattori Può es­
sere legato al sistema cliente­
lare, e non e senza importanza 
il malcostume del personale 
che dovrebbe vigilare sui seg­
gi Ma hanno eguale, se non 
maggiore importanza, i fattori 
sociali 

In Calabria il fatto che la 
percentuale dei votanti nei tre 
capoluoghi si sia dimostrata 
più alta rispetto al dato provin­

ciale, ma Reggio non ha 'ag­
giunto il quorum, richiedereb­
be una lettura attenta articola­
ta Non basta chiamare in cau­
sa la 'ndrangheta L'intreccio 
di differenti elementi viene ad 
assumere significati diversi 

Ci sono aree dove il control­
lo della 'ndrangheta sul territo­
rio è evidente «ma non esalte­
rei questo dato -e l'esortazione 
dello studioso meridionalista 
Piero Bevilacqua, direttore del­
la rivista «Meridiano- giacché 
non credo In una piovra che 
estenda i suol tentacoli alla so­
cietà, pur se tende a diventare 
pervasila lo nella latitanza 
elettorale della Calabna leggo 
piuttosto un segno di sfiducia, 
in questa regione abbiamo il 
30% di disoccupazione Nem­
meno nel Dopoguerra si tocca­
rono tali cifre La disoccupa­
zione colpisce forze giovanili 
qualificate come gli Ingegneri, 
che in passato avrebbero tro­
vato subito occupazione» 

Drammaticità della situazio­
ne sociale inutilità del voto 
che sembra non servire a nien­
te reazione a un mondo politi­
co che appare prevaricante la 
bassa percentuale di volanti 
parla anche d'altro Non solo 

di un'astensione pilotata «Pur­
troppo, il nostro elettorato, og­
gi assenteista, andrà a votare 
ali 80% nelle prossime ammi­
nistrative o nelle politiche» 
Gaetano Cingan, storico della 
Calabria, non ha dubbi E pre­
vede che domani ci si appelle­
rà alle «giustificazioni a carat­
tere politico, sostenendo che 
nelle liste elettorali calabresi 
molti sono gli emigrati, che 
specialmente nella provincia 
di Reggio alle manifestazioni 
a carattere antistatuale, corri­
sponde una politica del gover­
no che ha infilato la gente in 
un cui de sac Purtroppo il no­
stro é un sistema clientelare 
nel quale il cittadino ha un at­
teggiamento subordinato, da 
suddito» 

In Calabna passano tre anni 
prima di poter svolgere un 
concorso di 150 posti per vigili 
urbani Nel frattempo I candi­
dali crescono SI moltipllcano 
Diventano migliaia Ognuno 
ha ottenuto assicurazione dai 
suoi «maneggioni- che il posto 
sarà suo II voto al Sud comesi 
può capire racchiude molli 
messaggi, che parlano di con 
cretezza Di sogni E anche di 
cocenti delusione 

U.S.L. N. 4 0 RIMINI NORD 
VIA DUCALE, 5-RIMINI 

Avviso pubblico 
L'Unità Sanitaria Locale n 40 Rimini Nord • via Ducale, S 47037 Rlminl (ftaly) Tolet 
0541/705583, In esecuzione della deliberazione n 150 del 7/2/1991 indice gara di lici­
tazione privata per l'appalto della lornitura di pellicole radiografiche e prodotti chimi­
ci per un periodo triennale dalla data di aggiudicazione . 
L'importo annuo presunto della fornitura è di L 1 200 000 000 + I V A 
La gara, il cui bando è stato spedito il 6/6/1991 aU'utficlo Pubb Icazionl delle Comuni­
tà Europee verrà esperita secondo la normativa prevista dalla legge 30 3 1981, n 113 
e successive modificazioni e secondo le modalità od I criteri previsti nella lettera In­
vito e relativo capitolato speciale d appalto 
In particolare la fornitura verrà aggiudicata a lotto unico ai sensi dell art 15 leti b) 
della L. n 113/81 sulla base dei seguenti criteri prezzo (55 punti max) e qualità (45 
punti max) 
Al'a gara possono partecipare più ditte appositamente e temporaneamente raggrup­
pate al sensi dell art 9 della succitata L 113/81 
Le ditte Interessate dovranno inviare le domande di partecipazione redatte su carta 
bollata e in lingua italiana, perentoriamente entro e non oltre le ore 12 del giorno 12/ 
7/1991 al seguente Indirizzo U.S.L. 40 • RIMINI NORD • Via Ducala, S - 47037 Rlminl 
(Italy) 
A corredo della domanda di partecipazione, ciascuna ditta dovrà fornire, pena la non 
ammissione alla gara 

1) idoneità finanziarla ed economica resa da istituto bancario, 
2) dichiarazione concernente I importo globale delle forniture realizzate nel corso 

degli ultimi tre esercizi che non deve essere Inferiore a 35 000 000 di Ecu, 
3) dichiarazione concernente I importo relativo -ilio forniture identiche a quella og­

getto della gara realizzata negli ultimi tre esercizi che non deve essere interio­
re a 10 000 000 di Ecu 

4) dichiarazione concernente I elenco delle principali forniture di prodotti radiogra­
fici effettuate direttamente o tramite distributori autorizzati negli ultimi tre eserci­
zi con il rispettivo importo e destinatario, 

5) bilancio o estratto del bilanci dell'impresa relativamente agli ultimi treeserelzi, 
6) informazioni tecniche relative alle caratteristiche ed all'impiego dei prodotti, 
7) listino ufficiale depositato alla CCIAA che illustri l'ampiezza della produzione ed 

il relativo marchio di fabbrica della gamma dei prodotti che devono essere in gra­
do di soddisfare tutte te necessità del reparti radiologici, 
8) documentazione che Illustri l'organizzazione del proprio servizio di assisten­

za tecnica con le modalità ed i tempi di intervento del tecnici specializzati che 
debbono avere sede nella Regione dove ha luogo la gara o in regione confinan­
te. 

9) documentazione che illustri I ampiezza della propria organizzazione di vendita, 
la localizzazione del propri magazzini che devono essere almeno tre sul territo­
rio nazionale (compresi quelli presso agenti o depositari autorizzati) ed il servi­
zio di assistenza post-vendita che è In grado di soddisfare sia sotto il profilo am­
ministrativo che tecnico, 

10) certificato della C C I A A , in data non antenoro a tre mesi, 
11) certificato dei Tribunale Cancelleria Commerciale e sezione fallimentare in data 

non anteriore a tre mesi dal quale risulti il libero esercizio della propria attività, 
12) dichiarazione di non avere avuto mai risoluzioni anticipate di contrari1 per ina­

dempienza né di trovarsi in nessuna condizione di esclusione prevista dall'art. 
10 della L 113/81 

Tutte le dichiarazioni più sopra citate dovranno essere eseguite ne'la forma previ­
sta dalla legge n 15/1968 ed eventualmente documentate su richiesta di questa 
U S L 
Le domande di partecipazione non vincolano questa U.S.L. 
L'invito alle ditte ammesse alla gara verrà trasmesso entro "20 giorni dalla data di 
scadenza del presente bando 
Per eventuali ulteriori informazioni contattare II Servizio Provveditorato tei 0541/ 
705583 
Rlminl 6 giugno 1991 | L P R E S , D E N T E Alfredo Arcangeli 

10 l'Unità 
Martedì 
11 giugno 1991 
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